
10-bis.(*) Fermo quanto previsto dal comma 9-bis, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro il 31 luglio 2022(1), previo 
parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l'Agenzia nazionale per la 
sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali e previa intesa in 
sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono adottate apposite linee guida finalizzate ad assicurare 
l'omogeneità della classificazione e gestione del rischio, nonchè della valutazione 
della compatibilità dei trasporti in condizioni di eccezionalità con la conservazione 
delle sovrastrutture stradali, con la stabilità dei manufatti e con la sicurezza della 
circolazione. In particolare, le linee guida di cui al primo periodo definiscono: 
a) le modalità di verifica della compatibilità del trasporto in condizioni di eccezionalità 

con la conservazione delle sovrastrutture stradali, con la stabilità dei manufatti e 
con la sicurezza della circolazione, in coerenza con quanto previsto dalle linee 
guida di cui all'articolo 14 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130; 

b) le modalità di rilascio dell'autorizzazione per il trasporto in condizioni di 
eccezionalità per massa complessiva fino a 108 tonnellate effettuato mediante 
complessi di veicoli a otto assi di cui al comma 2, lettera b), nonchè  per i trasporti 
in condizioni di eccezionalità di un unico pezzo indivisibile eccedente i limiti di 
massa previsti dalla predetta lettera b), ivi comprese: 

 1) le specifiche attività di verifica preventiva delle condizioni delle sovrastrutture 
stradali e della stabilità dei manufatti, interessati dal trasporto in condizioni di 
eccezionalità, che l'ente e le regioni di cui al comma 6 sono tenuti ad 
effettuare, anche in considerazione del numero e della frequenza dei trasporti in 
condizioni di eccezionalità, prima del rilascio dell'autorizzazione; 

 2) le specifiche modalità di verifica della compatibilità del trasporto in condizioni di 
eccezionalità con la conservazione delle sovrastrutture stradali e con la stabilità 
dei manufatti; 

 3) le specifiche modalità di monitoraggio e controllo delle sovrastrutture stradali e 
dei manufatti, interessati dal trasporto in condizioni di eccezionalità, differenziate 
in considerazione del numero e della frequenza dei trasporti in condizioni di 
eccezionalità; 

 4) le specifiche modalità di transito del trasporto eccezionale. 
 (*) Comma aggiunto dalla legge 17.12.2021, n. 215 di conversione del DL.21.10.2021, n. 146. 

 (1) Parole così sostituite dall'art. 54 c. 1 del DL 17.5.2022 n. 50, in vigore dal 18 maggio 2022. 
 


